
• THffl. L. 8. 

PREZZI ' D'" ^'nmmhmms.ip 

.^m il nmmt ^'.nmÙtO -

1 , PAGAMENTI-SI FA^HI. 

[e gflmitìiMoflo « f i lo 

- • . • " ^ 

ANTICIPATI. 

19J/383I 

^ C C T a n j " 

A iP re t r a to c*eMft* t ® . 

irai (') 
-:i^'—M. i f ' n 1 

coi? Z?/̂ !? £•- VENE TO 
Sorretto dalia ficlucia degli ami­

ci, il nostro giornale entra fidente 
nel suo diciottesimo atJiio ^dî ivìta 
e, come da queMa fiducia ehhe a 
trarre la forza nelìe*^var!e vicende 
dì tanti anni di lotte, così mag­
giore forza ne attingerà' adesso 
che il successo distante sue idee 

L'idealità è totalmente^^.cpm-
pronì| | |a daUe maiig^li necessi­
tà dì'questo secolo bancTiiere, che, 
quando ne capita sott'occhio qual­
cuna, si prova come un refrigerio 
al cuore. ,:̂ .̂ 

Parlo della^ splèndida^feneficen-

srientono teneramente commoss 
e mandano bone&ioaì. Questo e 
non altro mi sembra il vero sen­
tirne rito.-,e he può provare osai cuo-
ve genfiie. v 

L* iniziativa di Euà trovò subito 
in città un cord "8f' elogi. Ma la 
fredda, egoistica e scettica Pado­
va — che nesstìno^:sorgà a difen­
derla con calore^^lrchè gli slan 
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i Una vìva.e ardente 0-
i l i speranza, 

donazione, l'O­
lii è assicurato 

„»,4„i„Ka#\i„t;„!,; „!;„*! ^^^^ ci <*i questa città furono sempre 
!*rf^A"°n'^~^:P="" ''°'*^'' ^ ^ ° ^ rarissimi - come r i & s e a que-

er tanto tempo e-
spresse e sostenute gli fa guardare 
on viva compiacenza al passato 6 

con balda speranza ali*avvenire. 
Meno che mai c'è bisogno a-

dunque per noi di un program­
ma; esso ha la sua spiegazione 
nel passato^dr combattimento é nel 
presente che ci arride/' ' ^ 

Cureremo invece di migliorare 
sempre dì più la composÌ74one del 
giornale; |̂J^>ui' dando anipiò s 
iuppo agli "interessi ed ff li av 
nimenti (iella GittàÉè^fProvincia '"•m^.-^: 
non trascureremo gli 'irìtéressi è 
gli avvenimenti generali; e com 

e Paolo Camerini, 
Incominciamo, intanto, per es­

sere giusti. 
Àtljl merito primo della nuova isti­
tuzione pia, che sorgerà a ^Pado­
va, spetta per ìWlero alPavv. Eu­
genio Fuà. Certamente conoscere­
te questo tipo cosi entusiasta del 
bene. Già lo sì vede subito aU^» 
spetto, che nòn^li un Uomo comu­
ne. CammitìW rigido ê  dritto, ha 
un occhio sfavillante e Q^Ha tin­
ta calda propria deî ^^^^ffgiiigni. 
Sì accolora in un lampo, Ì^BW 
pensiero gentile lo doma di un 
fiato.' Parla con una eloquenza 
scorretta ma che vi seduce e vi 
soggioga, -.^^m^- •- •••* 

E^ unadeì lP più care, e, pur 
xrpppo assai poche, simpatiche in-
lì^dualità di Padova.. 
• lina idea splendida gli balenò 
nella njg^^T. f̂ a nostra città, che 
fa a n c l r S a . le sue beneficenze, 
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rispose a que 
sto grande pénsìéfS? Ci furono^, 
subito dei benemeriti e generosi 
i50gùàci. Oh, questo è vero, e sie* 
no tutti benedetti"! Ma la massa 
dei ricchi, quelli che hanno i mi­
lioni e li aWùmularll'*'colla lente 
dell* avaro, sempre cauti e sempre 
ragionatori, anche quando il ra-
fìònàmento puro è un assurdo 
perchè conviene lasciar Ciarlare il 
cuoR ,̂ che è quello che fa progreii 
dire il mondo, i ricchi, dico, come 
hanno corrisposto ? 

Non sono io che devo dira una 
r , ; • > - ' • "• . , , - — , . . - . 

parola sola dij disapprovazione, 
perchè non ho dirittp di giudica­
re alcuno. Ma totta Padova, quel-

'- là pàrt§ipdi popolazione che è ar­
dente nel suoi sentimen^tii rispon­
de : che la iniziativa di Eugenio 
F L ^ fuitanto g,ràn4e) xiuauto fu 
infinità'^Fastensìone di coloro che 
debberò dovuto seguirlo. 

Oh, niieì cariala proprietà è sa-

ramai, con ques 
spinilo degli ìnctJ 
e in breve avrà vita, • 

-fWSarebbe temerario fare delle 
pressioni, come- Éarebbev.stupidaj 
lidea che questa i ^ fosse già 
una. No: niente di tutto questo. 
Addolorato per questa apatia cit­
tadina, la quale dilaga e invade le 
piccole come le grandi città, ho 
scritto qualche frase rovente. Ma, 
la saritltà dello scopo e la purità 
delle mie intenzioni me la devono 
far perdonare. 

^ . BTmentichìambcì tutte le nostre 
'piccole e infeconde; miserie splib 
tuali, per ritemprare la città con 
un grande ideale cittadino: TO-
spizio Camerini degli InclMtbiW 
Sarà una nobile penitenza produt­
trice: di benedizioni. Tante scia-' 
gure lenite e tante lagriftP'pro-
éSìtlgaté. recheranno ,4#ì delle più 
intWrgiòie che posS&rfti^godere 
nobili e grandi cittadini. 
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pleteremo il numero delle nostre j s e b b e n e ^ ^ molti ragionamenti rera, ed'è l'binici' e "^ ia" ' ; 'vera 
e una certa tepidezza, manca di '•• -̂  • ™, , . , corrispondenze dalle principali città 

' JtàliMe e anche dell'estérp. Il ser­
vizio tefè^àfìco, a seconda dei;, bi­
sógni, lo andremo ampUaudo, & le 
vicende d!Atnctoe.,avTanno parte 

rBpe'Ciale., '^Ì^MS » 
Cureremo poi là publicazione dì ] 

romanzi originali Q4Ì tradotti come ^ 
per lo passato;. 

Per addimostrare poi la nostra 
deferenza'agli abbonati, non en­
trando nel capjpp ciarl|||iiesco di 
tanti pren;\ii, sparti darenaó loro uà 
"regalo; é precisamente 

AGU ABBOl̂ ATi ANNUI: 
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un Ospizio per gWlncuraMU.^xìé 
sti, per necessità, sono dissemi 
nati in bfly q n é i r altro Istitùta^ 
con flàgfthte violazione delle ri­
spettive tavole dì fondazione. Viri-
ciifWMÌènon deve essere up am-
malatof^e quindi non può andare 
ali; Ospitale ; può non essere un 
vecchio, e quindi non può andare 
alla Casa à̂fc Eicovero ; può nótì 
essere un pa?zo, e Quindi non 
può essere ricoverato al manico­
mio: infine, può non esser.e,̂ iUn 
sem[fl|||ftiehàicànte, è quih4^,tì;Jn 
I)UòV#^ deir Ospizio di 

base sociale. Ma, quando sì è,pól^ 
to :ricchi,,j,s|ie|!£ie ai dirittij, di cyì 
si deve domandare, .^^^U^ne^e^^' 
più assoluto rispetto, si hanno dei 
dovéri da adempire, che sì ha l'as­
sòluto obbligo di non dimeatipare. 

anzi questow unico modo per 
attenuare le strìi||nti e acute dif­
ferenze sociali. '^* 

Dùnque, per tornare in carreg­
giata, si sòiptraccolte L. 90,000;]' niu". 

Dispacci 4% Mftssaua recano 
Nettu^ non SI muoveva.daAk^tìm pn-
ma di «n due o tre giorni. 

Ve lo trattiena un raiatorìoso ri-
tnaìeoon il qnala ì re abissini danno; 
principio alle ^ guorve di ©sUrmmio 
contro .feU Stra^er^,, ,^,^^^^,., ^̂;̂  

In Aksum v' è la • lOTw del figlio 
dì Salomone e l*Àrcasanta; su ém-
trambe ì negus neghsst giurano di 
non mai vedere la fine del vecchio 
icapero credente. 

Si crede che Menelìk e i r re del 
Goggiaia lo an^deranno a raggiungere 
ivi e rinnoverunuo solennesaento Û  
giuramento di vassallaggio verso 

ad li suo concentramento sopra Ar-
k'ko 0 sopra Sahatrpotrebbe operarsi 
itile condizioni |iiù favorevoli. 

3. Padrone della moUs strade 'del 
passi più difficili e doUa vaiii piùfas--
ti li, tutto feiò fìha i roman! chUmavsi'' 

r impeéiimnia m eha-'gU • abiBsihi 
chÌRmavano guaz; donne, schiavi o 
quadcupedi, »vreb|g^^^iìa e sicuro 
ricetto a poca diî Tanzà d^ì campo dì 
battaglia. L'esercito combattente par-
cìò potrebbe spìngersi arditamente 
contro tutta la nostra linea di cpaiW'̂ ^ 
nicaslone, attaocandola di fianco jfca 
MonkuUo e Sabati. .. ,, , .,-ig^jA," 

4; In,caso di Vltftriàj giii^abissioi, 
avendo •vicina la base di app|4^jfigio-
namento, potrebbeiro^ccamparai fra 
Sahfttr e Massaua t e l a n d o fuori il 
nostro esercito, se questo sì fòsse già 
Spìnto Ipntanji^^a Sabati verso Ailet 
Q Sabarguniia.: 

5. In caso dì dì|fatta avrebbero IR 
irìtirata pronta p e r ^ o l t e vie tortuosa 
tìd a noi soOnoàcìute, ilche randerab-. 

• be^^il^;nostro inseguimento diffiGÌle/s 
faciU invece le loro sorprese ed Ì ri­
torni offensivi. , ']_.:, .^^^ 

Secondo tutte le probatìttW^Wun 
que, :̂ îf Negus difentj^i^ ì P^^si pia 
diffìciU fra^pahati a rAsnaar.a ed a eie 
basteranno poche migliaia di buoni., 
tiratory^e si concentrerà ìntanto^^M^ 
valle delVàlighedè per pìonibar^WV 
nostro fianco, che rimane scoperto da 
Sabati ad Atk'ko. 

¥. 

•rf» 
; j i 

"^v; i 

Inwqueste condizioni noi saremmo 
ridotti meschinamente alla difensiva!, 
lieti soltanto di accettar battaglia sui 
terreno che sarà scelto dai Negus e 
quando piacerà-a lui. •• ^mm^' .> -

Pertanto dovreraraor^tabilirci soU 
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e no raccolta illustrata ai r: 
•velie per le famiglie, splendidissima; 
edizione dei fratelli Treves' dt Mir 
lano con sessantanove, incìsìbhi; 

AGU ABBONATI SEMESTBALi: 
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racconti di Geroìaffl̂ g Rpvetta, la­
voro che ottenne adesso uno splen­
dido successo letterario (grosso vo-' 
lume di oltre 250 pagine); 
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Kè di più promettiamo; credano 
p - ò i lettori che sti|j|io*lSro as-
sìpurando una sorpresa che sarà-
ìi^ifi^liore espressione della cre­
scente vitalità del noltf o giornale. 

r • 

pR£;zzi D'ABBONAMENTO 

'm^m ANNO SEM- TRIM.' 
P à l i » domicìtìo L. 16.00 -: 8.50 -4.50 
1% a Regno „ 20.00 - U.OO - 6,00 

Quale ne è la conseguenza ?• 
La conseguenza, fin qui, fu que­

sta: che simili infelÌGì,; non^più 
ammalati, ma inabili ih vìa asso­
luta, per glj^siti di una malattia 
congenita odta^ ad un la­
voro capace di provvedere alla lo­
ro esistenza, sono disseminati nel 
vari Istituti; .cittadini, che lì;rìco-, 
yerano^ger una pietosa interpre­
tazione dei loro doverì.^^^ 

Cosa pensa allora quell'anima 
ardente e generosa di Eugenio 
Fv^p Egli pensò di dare 20,000 
lire affìnchò sorge|^ una simile 
istituzione. E' inutile torturare il 
proprio pensiero per scavarne fuori 
degli elogi peregrìnì.Le anime nobili 
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_J/amministrazione prega i sigg. 
associati tulfora m arretrato di 
pagamento a voler sollecitaro la 
rimessa dell'importo da essÌMdp^ 
vuto, e di rinnovare altresìi'abìò-
naniento pel prossimo anno, onde 
non venga loro sospesa la spedi­
zione. . ' ' : ' • 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento dell' amministrazione 
del giornale, si interessa qi.anti, 
spedendo cprrÌ3poniìen5:e, e inten­
dono fare ordinnzioni di copie, a 
volere aggiungervi il relativo im­
porto, perchè in caso contrario non 
no sarà loro fatta la spedizione. 

• • (*)• K©!li& d o l i o , ^iPIS'CL^.iiPgÈia •• 

Come i lettori vedojio, rìportianio 
,̂ p.©r ìnteroquesta btìliiaoimti^^riispon ;̂  

denzadirftta da Pàdova alfa Fcneuiqi 
dal lVg^lo avv. E. Valli. Là ragione di 
questo fatto d secnpUrnssima e lusin* 
ghiera per noi. Tutte queste ideo sono 
completamen'e divise dal Baccìxiglio 
ne il quale è lietissimo di vederlo e-
sposte con verità da una persona che, 
almeno in apparenza, non é del nostro 
partito. And questa cireostau^ia ne 
accresce il loro pregio. i^M 

Riguardo poi all'ultimo accenno ài 
cronaca dell'^wganeo, dqbbianip cpn-
fess'ire ingenuamente di non ja i^ ca­
pito, nulla. Oh, che e' entrtiWabate 
Barharan colla splendidissima dona­
zione dei Conti Camerini? L'ha forse 
Sfatta,egli col jpreisrio? 

. Con quelle due rìghfì il hntiu pre­
lato vuol farsi bello colla penne del 
pavone. Certamente quella stonatura 
non può e8se ;̂̂ ^del nostro ottimo a-
mitìo personale il cuv. Gueltriai. Essa 
rivela troppo apertamente |o stil4.jji 
un prelo in abito da secolare. 

i • 

dai benemeriti padovani (̂ iTerenti, 
ma-cQcpe si fa ad attuare T idea ? 
Era n|i0|ssario, itì^^^imo luogòj 
che questi {ìoverilhìelici, avesse­
ro 1'a5ÌlQ^4^ abitare. 
.MÈbbene: la sig.'* contessa Fanny 
e il signor conte Paolo Gamerihi^ 
còri una iniziativa, per tal riguàr-> 
do,'non inferiore a quella di Eu­
genio Fuà, pensarono dì donare a 
questo Oàpìzìoirgrandioso e splen­
dido labbrìcato che servì fino a-
desso ad usò dì Colle^i^Il com^^ 
pianto sig. conte Lui^i Oaraèri|iì 
aveva spesò in cjuèstostahiie circa 
L. 200,000, destinandolo —•• àìrnepo 
nelle sue intenzióni generose - - a 
scopo di educazione. Eésì inter-
prt^tarohP, quindij M ^̂ Òlontà del­
l 'àfeto deiunto, e ne seguirono 
gli splendidi esempi anche in que­
sta circostanza. Però, ónde non 
venga neanche caiicellato quel no­
me, che il defunto conte Luigi 
Camerini aveva fattp^jiicidere sulla 

[porta del Collegio,̂  posero la con-
i dizione g^f l'Ospizio sichiamasse 

col loro 'nome. Non è̂ ^̂ ||, valuta 
che li ispira : è sem^pliceraente Ipo t e s i 
un alto dovere famigliare e di me- ! Circa le ipotesi della prossima cara-
more riconoscenza verso lo ptesso pagna d'Africa, leggiamo quanto so-
Buca Silvestro Camerini che loro gwev ' . . . ^ - . „, 
lo imnone GU abissini poaaont* aggredirà Mas-

sauft o venendo da est, dalle vie di 
àsmara ptsr éahati; o venendo àn\ 
mo2^oSÌo*"no dalle vis cho fanno capo 
a Oajaoor, Digsa, Halai e Sènafè, sul-
l'aUvjjtiànb. 

Non èprobubiìtì ehatil'grosso dal-
\* esercito abissino scelga la vìa dì 

vettero concedere l'autorizzazione Ghìnàt^; Pfehè non trowebbe su 
nflr la minnrfì «tà HRI rn Paolo quella stvaUftì viveri e l'acqua per 
per la minore età oei co. Faoio, [ g^̂ ^Q^ soldatitt^nvece se il Negus sco* 
ebbero le più lusinghiere e calde t gUesse come basa di oparasione tutta 

Il numero dei soldati abissini a 
è accertato che è di 230-

Ha zona fra gli avamposti italiani 
e Qhìnda è affatto deserta. Solo due 
notttìfa due buzuk appostati videro 
tre individui sospetti, armati cbe, in« 
seguiti, fuggirono. 

Le truppe non sì sono ancora ra­
dunate ad Adua. 

Nessuna nótiz|ife iSMll^vanzamento 
degli abissini. ''•' 

^ I fos'^liiisfi Spaccame l s» 
|; -WEsercitOi parlando dei fortini a-

dottati in Africa sul sistema ideato 
dal capitano Spaccamela, dica che 
quei fortini constano di parapetti 
metallici, ì quali si compongono e si 
trasportano a dorso di c|m,m6llo; essi 
sono resistenti ai'proieitìlìì della fu­
cileria. ',' " ' r tfe • • 

In tre o quattro ore, Món'^parapetli 
metalifcì, si possono costrurre piccole 
opere di fortificazione; una sola è 
sufficiente per la difosa di 1500 uo-

• . -

mini, 
in Africa tutti i soldati che, seconj 

do i vigenti regolamenti, dovrebbero 
essere disarmatifsaranno inveca ar­
mati dì una sciabola da carabiniere 
e di una bìstoià a rotazione. 

damenta coli'ala'dostfa a Sahtót̂  
Tata sinistra ad Àrkiko ed ivi atten­
dere rassegnati. Ma se si vaole.j|j|en-

^dero U offensiva verso J^^AsmarC per 
ocGUparlOj o per poter da quella pò 
sizione compromettere la ritiratale!" 
gli abissini st^J^^Uipìano, bisogna che 
un altro corpo dì 12,000 fsolda^^al-
meno possa oprare bberamente in* 
Danzi dell'alf oistra. * ^ 
\ Conq^feliia T Asmara, la 
sarebbe finita, poiché tutti gli altri 
sbocchi deU'aitìpiano etiopico oadreb» 
bero facilménte in nostro potere^ e 
basterebbe in seguito qualchQjglIriéj 
di s||^rramento ed una guarnigi 
relativamente piccola per maaltineras 
il dominio (assoluto dì tutto il ver 
sante. 
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La ìiliertà iel ̂  
j y a ^ ^ s d e l 2 scrive: _ 
#l ,a trannuuUtà_,cpn cm si compie 

Il giubileo dimostra la liberta com­
pleta dalla* qoftle gode iV sovrano pon 
tefica nei suo pàlaaao p%f̂ ' esercitar 
il proprio ministero. , 

«Il governo italiano^s^è adoperato 
ad asaVouravtì piei^a i'naìpenilsnza ;a 
quelli che lo credano prigioniero, ma, 
volla anche gelonpente salvare la 
propria dignità e" l'integrila del ter-
litorio iiazìonaie, impedendo si reu» 
dessero al ;Ptpa omasgi politici: eha 
non gU aotw dovuti. 
: « La destituzione de! sindaco di 
î Eoma mostra esattamente la condotta 

rispettosa, ma forma che al Quirinale 
s'intende tenere verso il papato lesa© 
rivendicazioni.» 

,i 
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onì ael Trentino 

] • , 

UEugctneo stampò subito che 
questa Strenna di Capo d' anno è 
l'atto più filantropia d'Italia. Io 
non lo so uè lo cerco. So sempU-
ceméhte che il Tribunale di Pa­
dova 8 la procura del Re, che do-

- '- ''. 

espressioni di. lodo per i iiobìli 
donatori. 
. Cortameute la ititera città ò com 
mossa per quest^^^eneficeuaa iìlu 
minata e grandiosa 

la vallo del fiume AUgbedè egli avreb 
be ì seguenti vantaggi: 

1. La sua comunicazioni con Talti­
piano sarebbero brevi, numerosa « 
tutte sicuro. 

2. La sua rapida marcia in avanti 
Anzi, lèfWte che finisca eoa I potrebbe èsser© rapida e simultanea; 

l 

Hi' P&nQmrania ha da Vienna eh» 
on decreto imperiate, colla data dai 
15 dal passato mese, ordina l̂  castW 
tustìona d'un comando di fortozsa a 
Trento; al qu^l posto fu già nominai 
il generale del genio cav. Paplo Ivlr-
schner von Nordfort. Sappìarao inol­
tre, che nel Trentino verranno di 
molto aumentate le fortifica^^j^i eh 
lo contornano. Invece, come dica W 
oìtato ordine imperizie, il comsiìda 
della fortaiaa dì ÒlmCìt?, per ora, sari 
di molto ridotto, stante rialìma 4Ìi^ 
leansa; che l*A.us£ria ha conchisa co» 
la Giìraìaiua. 'Anche, nsìltìi ' vaìhu-a dii 
Ampezzo saranno costraìti dai forti. 

Il corrispondente della Pem&mrama 
attribuisca questi armamenti alla p&m 
fidxìùia che ispira ailMusiria l'onot. 
Grìspì agli esteri. 
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J t i l r i a t — Fài'bhò islitmte le cu-
lìie economiche e può dirsi che sono 

incominciate a fanKìonare con j;)!au9o 
gontìrali" ' e completa soddisfazione, 
specie della classe bisognosa. 

IP^rtogi-s tarOi — É morto il 
Ì1Ìdft§%|n|i|,Dhe8e cav. dott. Franco 
sdo Fabrie. 

t a Giunta adunata d'urgenza deli­
berò di rendere ali* egregio cittadino 
stràordìntsrie onoranze,: funebri. 

La Giunta pubblicò un nobiliasìmo 
Moaniftìsto, ricordando alla città ime* 

iti e le virtù civili deirestinto. 
•Weaacislgv^ Nal-mese di diooni-

ff'Mntroitftrono . a Venezia 
per l i ^ o ConsSmo X. 447,983:45 -f 
cioS'Yìre 16,805:73 più cho nel dicem­
bre ,86* J^JBÌ, decorso anno 81 introita; 
rono.lf; •4,9.09,291;40 <i\ohh. 524,149:47 
^iiÌL^O noi••1889.,".," 

Mel^o miiìono di più r - è un bel-
raiimentoli 

: 1-

1 • 

rovinciiie 
—'i 

• r 

.:'-•• 3 gennaio. 
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Caduto da, un ciliegio — Cps^ 
delle ' strade ̂ - Ber l'ufficio po­
stale. 

Certo G.MartinsMo travolto nella 
caduta d'uriTféaso ciliegio che si 
afcava escavando ebbe rotta nnagam 
bà-e delLei,gravì ferite alla testa sic/ 
<i¥ J I W « d'urgenza spedito.all'Ospi-
t̂ala, Giì^ile.: ' 

4*, Il nostro Sindaco, cav. Rpcchi, 
consenziente la: Giunta, ha disposto 
per rimpiantcr di Sophoré ìvniko il 

^^ecchio viale del paese ed ha corn 
if cflf̂ o ad vtnq dei più solerti ed ìm 

tellìgeoìtinostri agricoHori rimpianto, 
lunao lo 'stradale verso Cappòdoro, 
di una carta quanti,tà di cìillegii,a36i' 

utindo all'azienda con^tar|a|e un ca;, 
ìtàle^ non^ ffilfferehte e spronando 

p y t fWfoioJ più restii 'a tentare' 
nuovi mozzi dì guadagno. 

U n ^ ^ al Sindaco ed i n g i u n t a , 
Ofw sì è chiuso il concorso a 

*'̂ **̂ Î& *̂̂ ^̂ 'A^̂ ^̂ ** ufficio postale...; 
diiàdavonirS^pQria.mo che alia Dire* 
2Ìone Generale si affretti l'istauraziona 
ditale ufficio oi;mai necessario perl'au-
mentató'móvlmentb dì corrispondenza, 

Rigidm. 

n mille maniere l'on. ministro della 
pubblica istruzione fa^i,i||ormàto delle 
cause che mantengono il malèssere 
neiràteneo Padovano, a ad onta ài ciò 
quali furono i ^ o i provvedimenti 

,̂ ^̂ ei rimproveri agli studenti e delle 
minacce perchd fischiarono un prò* 
fossore che secondo essi lì faceva ca-
dere ingiustamente agli esami; 

un'ammoniziono al professore, non 
per questo, ma perchè rii/olse parole 
ingìurioBe a coUeghi. 

Ora ciò non è aerìo. 
Nella facoltà di medicina vi é dn 

anni una pietra di scandalo perpetuo 
nona persona del prof. Lodovico Bru­
netti ^che per eficootrioilà, per malat-
tia, 0 per quuisìvogìia' altra manìa 
tiene accesi confitti acerbi. 

Tutti i profes^o^i deirUaiversWde-
pìora'no gli scandfili; ' il corpo dogU 
studenti protesta, ed il ministro in-, 
vece di provvedere con enereia a td 
gliere la causa degli scandali, con dei 
meschinìssimi colpi parte al cerchio, 
P l l ^ alla bpt^e,; mantie^^ il vino 
guasto. 

Bisogna finirla, on. Ceppino: biso­
gna mandare una commissionò seria 
d'inchiesta che riferisca sul carattere 

^ I 

del prof. Brunetti, sul stìo ìnsegna-
j mento, sui suoi esami,-sullo sue picche^; 

tìtUMte, e u^ito comeJl|jì|P ĵf |̂Bfu 
ha la fissazione dì marvftnlfij chiassi 
alt*Ùniversità di Padova, bisogna to-
alierlo dall'Università. 
* 3 • • • • • 1 1. -^ . 

Questo è l'unico rimedio serio; tutto 
il resto a a ^ ^ p f t ai; pannicelli GJI^» 

èul corpo d*|frSorto per assidera? 

Sen^a codesto unico provvedimento 
possibile a tutela,dell'ordine e della 
legge» gli studenti dei cqr8r^p|.||iòri 
di modicìna, im^p^itin^ello svolgimento 
r e g o ^ | | ^ ^ d | y ^ | ^ | | a ^ i | ^ a | U eccessi; 
dì uno stravagante, abbaVdoneranno 
Padova per Bologna, con grave detri' 
mento della città, con grave danno 
del̂  decoro dell'Università. 

Noi non sappiamo se la rinuncia del ^ 
prof. Be,Giovanni abbia rapporto con j 
questa ,.sit;uazipnei(, ma sappiamo bene 
che questa è come là indichiamo, e 

!i;Che bisogna finirla per evitare guai 
peggiori. 

Il Rettorato^ il,Ministro, il Consiglio 
Superiore.Àutti facciano il proprio do-
V6r,e,se vogliono che gli atudenti pro-'^ 
seguano traiffaUlamente gli studii e 
non si abbandonino a scene daplo-. 
revoli. 

«lèi pvWlF t ^an -
fj dolentissimi di dover 

Kia 
%eUl. •» Si 

X 

annunziare che fFIrofeasoro commen 
dafcor Tito Vansetti è aggravatissimol 
li^BìpetendaJ nostri voti rincori e più 
sentiti perohèquella vera illustrazione 
della scienza e tanto onore della no» 

• ' • • 

stra Università esca trionfante da 
questa lotta per l'esistenza, speriamo 
poter dare in altro g îorno notizie 
inon trititi, tanto più che la interS^^ 
cittadinanza segue colla più leggìtti-
roa irepidassione Io svolgersi della ma­
lattìa dell'uomo veramente-fllustre. 

^iano':gliirSfllÌts«fs**r Oss;! presso 
il Tribunale Civile e Còrrezionaio ebbe 
luogo, sansa inviti, l'inaugurazione 
dellanno giuridico. 

- Giorn. addio|^Jo 
studente yeroneg^dt! medicina Giu­
seppe Kosina, uno dei fih nari e sim*; 
patici giovani, veniva truvotto presso 

.Tigodarzero da un puledro e ferito 
.'eravementa alia testa. Però sotto ;ie-

intelligenti cufÌ|fdQl prof. Baasini ©gli 
ora#sen>b;ca. fuoriij^ì pericolo ; e noi 
gli augurifK^di-tbtio cuore la guari­
gione completa aVpiÙ presto possìbile^ 

••'V/'f^ :•''«•• • ' -

::--fSm~sì^. 

f 

membri dimissionarf;della benemerita 
presidenza 4e l0 i | | | l p #Ìjarmop||^ fu­
rono i-ìelettì iersera neU' assemblea 

persoci, , ; 
Allora -5?̂  e betì̂  falcerò — M dimi­

sero invece ali eletti di recente, e 
quindi dimissioni gerìoralì, che por­
terebbero, alla riGòstftuzioua dell'in-
tera presidenza. ^ 

La prevalenza dìjieri I f l t t t o fi 
crescere la Itìnsinga bhe cósIiJiJitì^it'-
colo si'riaffermi 8ulì'indirizzo da ul-
timo datosi, e co! qu^le soltanto òo-
tra avere il diritto di vìvere. 

i j • 

: i i - Jb 

r^M^^ 
' ^&ti&wlm& m S a n llScàr^lsao^ 

II1pì"rR%|^ 
e San Mar|iivo; presiedeva il cora-

m 

w.\ri^! 

uestioie 
I - ' • ' ' j 

" ' 1 • j 

;U.r ••^m^' 
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m. 

ft^j^'W^à^niì adunque dìi^^ue-
sta dispiftdefìtissima vertenza univer-
sitftiria, dobbiamo registrare, anche la 

imissione da^^reside della facoltà dì 
t!oedìqÌD.aK,d«i V^^^- Achille Da, Gio-

pn ne conosciapp ancora,glv, 
« lUi i perchè,- ma la; dimÌ!SSÌone # ^ 
certa e" dsye 'eBS^ì[^l'^laùlkìi"'dane 
stesse ragioni che tengono df anni in 
turbamonto la. nostra Università; 

sano i signori Soci e- Rappresentanti 
ì Comuni che, a seconda delle deli-
oerazioni prese nell' ultima Assemblea, 
dal 6 a tutto il 20 corrente, sarà e-

ìsposto nei locaU del Comizio il prò» 
gèfff di Statuto per il Consorzio prò-
vinciale. 

Lo ora stabilito, per l'esame e le 
relative osservazioni, restano fissate 
fra le 11 ant. e le 2 pom. 

^ d i j - i j i ^ ' - - - - - - ^ , ^ 
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mendiitor Y. S. Brad?. . 
II Brada, commemora il compianto 

presidente senatore Torelli, a il còm-
^mendator^ B.orghattiv ' 

Indi ad Unanimità eleggevasi a pre-
aìdente il commV.B,réda e si delibera-
rono onoranze al Torelli, come uri 

/medaglione'in marmo rieUa gran wàla 
del Museo Solfef'fnO' e San Martino ; ; 
due ritratti ad olio nelle torri di Sol-

sforino e San Martino: messa solenne^ 
nella.Basìlica del Santo con oonsa^ 
ttuénte Màzìùne funebcaî i ber parta 
del p W ; % N. Legnazzi. ; 

^— Taluni Professori di una Scuola 
Tecnica di questo mondo, da non ĉ on-
fondersi affatto con quella dì Padova, 
po^||tempo faJpromettevano aglisoó--
lari della.scuola stessa'^ìfl; non ap­
pena si sarebbe fatto sentire ilifréd 
do, avrebbero ilUco et immediate 
provveduto per l'oppòrtnno rJacalda-

Ma purtroppo" il fVeddo ò^lenuto 
nelĵ noasaimo rigore, ma il riscalda^ 
mento in parola non è altro che un 

pio dcsìdermTlIrchè la Stufe .allestite 
all'uopo vegono raramente acceso e, 
quando lo vengono, con pochissima 
legna. 

Noi domandiamo al signor Preside 
qualche risposta al rigo.irdo cbS già 
B' immaginiamo sarà l'eterntf quìstìono 
dell'igiene. 

2* elenco di acquirenti vìglìetti dì e-
senzione dalle visite pel Capo d*Anno 
a ff t- i r^^l la Congregazione dì Ca­
rità: 

Presso la Congregazione dì Carità»,: 
— ,No'b. Vincenzo BrunelM ,N, '^^u 
Presso la spett. .Camera di Comm. 
— Co* cay. Augusto Oorinaldi, vice­
presidente, 2 — Andrea AndrBÌs,cou-
8ìglie.|o, i — Pietro Calore, idem, 1 
— Giulio Fiorazzoj idem,!— Angelo 
Lion, idem, 1 — Cav. Giovanni Ma-
luta, idem, 2— Luigi Maugouii idom, 
i — Bernaidino Ongaro, idem,.! — 
Dott. cav. Michelangelo Eoraanin, H-
our, ìdemt 1 — Cav. Alessandro Seal-
fo, idem, 1 — Giuseppe Taboga, idenì, 
i — Carlo Vason, idem, 1 — Dott. 
iLuìgi Santella, segretario, 1 — Pres­
so la spett. Comunione Israelìtica -^ 
Sigi prof. Eude Lolli, 1 — Spett. uf 
fìcio della direzione della Comunione 
laraelìt,, 4 « C a v . Maso Trieste e fa-
migU^,^,(2* voila),^ - Avv. (^Igio; ' 
SWerljó'ti e 'famiglia, 2 — Davide 

^ L • ' ' ' ' . . 

Moi-purgo, i «- Cav. Isacco Vita Mor-
purgo e,famiglia, ì. - ^To ta l e N. 30 
— Riporto elenco precej^jite N-.SS'. 
Totale N. 89. 

CotEB<̂ ral̂ '̂ s&c%tl4» s s ^ p f a r i o . " — 
L'al.tra Sera a Pòrta Godalunga alle 
ore '7 le Guairdie Daziaria scoprirono 
sotto le vestì di due passeggeri del 
Tramvia a rotaie oltre 13 kilog. di 
carne dì vitello che abbandonata dai 
cg^|ravventori fu spedita aypubblicp 
Macello palla contestazione sa fosse 
o migho atta a mangiarsi senza pre­
giudìzio della salute. 
. B.«':«Klniaea@l«^ ILI^^p 'S i to M-

VIO»::T^ t e r l'anno s'ffistlco. 1886 ,87P 
da}^llogio dei profeS||^ì f u r o n c ^ ^ 
chiarati degni dsll'^||,^stat<^J,:locle 

l,per jl loro cogHg^^ e.j^s^tto,:Ìn,tìf 
dine di ìm6rito gli ttiuunì seguènti; 

• • ' . ' ,r • GINNASIO' ,-" •••".•"••l:'; 
Classe 1* — TomaseUi AnatóliòVvbe 

(Lucchi Giovanni. Idem 2*'«-^^Oorazza 
' - • -,.1 • - - ' • , . ' • •• ''- '. 

FerrnCòib, Mòrpurgo Gino,; Castellani 
;Alfonso,FanoGuiìl'Rt.ìIella Antonio.' 
iLimehtanì Umberto, Martini Giulio. 

' ri —^ ^ 

Idem 3* •— Bigaeìia Lorenzo, Melati 
Gino. Idem 4* —Luzzatii Gino, Bo-
lognin Antonio, Clerici J^jgi' Idem 5^ 

'— Levi Civita Tullio, Alessio Alberto, 
Rambaldi PterLi barale, Cattaneo Aii' 
tonio. < 

• ^ ' 

• ••:- . [ 
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tf dopo pranzo ritornava da una sì-
«aU^gita. -^ Colto pMj.via da un 
•violento tomposate, avaa gli abiti in-
Kuppati fradici. 

Le; signore erano sul vofone abbi­
gliate in atto di uscire^ si capiva che 
temevano del tempo minaecioso. 

Mentre pasisava a pochi passi da 
loro (qu' il est mouillèI),#4ntesi dire 
dalla zia con accento dMftBomarico. 

Al cancello gettai wred inPSl val-
JetÈo, affidandogli il cuvallo. — La 

•povera bestia era stanca o malconcia 
dalla lunga corsa su dì un suolo sdrue-

'^fflevole — giratola attorno per os-
serj^arla diedi gli ordini opportuni, 
cniiitì.fosse governata a dovere. 

Nel frattempo sbirciai le signore, 
che senza rivolgersi ftfardavftno dalla 
mìa parte, parlando fra loro — forse 
mai:avigliavano approndondo come 
iom loro vicino. 

Gettai un occhiata con indifferenza 
all'insù, e, facendo le^ '̂viste di non 
conoscerle, entrai tranquillamenÉe in 
casa. 

--" Adesso toccherai con mano, schì-
fiUosa damina, che non mi sbraccio 
certo per cattivarmi la tua intimità,, 
mormorava fra me con un senso di 
puerile compiacenza — ma il cuore, 
tGn©va^JÌy,tìrso linguaggio. ' 

Mutati gli abiti mi diressi allo sta» 
bilimanto in cerca di Braunfajs, la 
corsa affannosa m'avea eccitato l'ap-

1 --^iiSifi'f.B'.-
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La domenica successiva volli ve­
dere la R&unxQn à<xnsm\U> 

È forga convenire che seramminì-
Btraziono dei gioco fa buoni affari, 
conosca anche molto bene il segreto 
di adescare irresistibUmente. 

Lo strì^nioro cui non lusinga le at­
trattive del gioco, trova In tali fasto 
un allettamento irresìsliiio. 

Ogni sabato Wiesbad|n aeaUlfe la 
sua più splendida vest&^Ésstiva e si 
presenta allo ; spettutoco corno una 
visione fantastica, un breve ma in­
cantevole sogno. 

Bl girandole sulla marina colle loro 
ìnnumerevoU fiummelle a gas rìAot-
tono lo- splondoro del giorno sugli 
ampi specchi d'acqua ove ì cigni 

paiono remigare gravemente sppjfa una 
fluttuante onda d'oro. 

Dall'altro lato dello St^abìjimento 
pari a lucciole luminose guizzano 

.lioni dì scintille. 
Qui tutto luccica, i colonnamì, lo 

aiuole fiorito, gli olmi vettillf ed i 
platani ; tutto offustìa ed àbbiiglia 
l'oqphio innebriato. 

Aggiungi il; ione sussurro dell'acque 
negli .schiumanti bacini, il vento che 
folleggia fra le cime degli alberi, la 

^risa, le chiacchere, le loniane e vi­
cine melodie ed armonie, e ti parrà 
di èssere in un isola fatata, in una 
delle superbo regioni delle Millo ed 
una notti. 

Se poi la luna piena invia il suo 
limpido raggio eopra questo piccolo 
angolo della terra,, allora la scona di­
verrà ammiranda 0 superiore ad ogni 
descrizione. 

£ invero chi al pari di me ai tro* 
vasse trabalzato lungi dalla paco do» 
mestica iui« questo mondo sì nuo^jo, 
costui crederebbe certo di sognare ad 
occhi aperti. 

Che se, il tepido olezzo vespertino 
ti rechi i grati profami della rosa e 
mille armonia li moicano l'orecchio, 
allora ti assalgono irrefrenata I f idìtà 
di dilotti e nuove a sconosciute sen­
sazioni di piacore. 

Sono le otto. L'afa di un giorno 
festivo ha cessalo col Sole cho ripsrò 

Corso 1° -— Luzzatti Tullio. Idem 2 ' 
•— Deganelio Dante, Gnosotto, Tullio, 
Petich Giuseppe. Idem 3° — Beìloni 
Antonio, Gùarinonì Guido, Oassiani, 
logoni Alberto, Oblach Edoardo, For- ' 

_ ^ 

miggìni Cesare, Maestro Leone. • 

luminoso dietro ì manti, e la terra 
abbattuta accolse con voluttà ÎJam-
plessp del crepùscolo refrigerante. 

Innuraorevoli equipaggi col fragor 
ffl volanti rufÉlf alzano la p o t o sulla 
strada maestra; e s'arrestano al can­
cello del parco, dove stanno pronti 
lacchè con calze bianche e pomposa 
lìvroo. 

O^ni cocchio riversa neiranopia 
sala dèlio Stal^J^limento un, onda dì. 
donne leggiadre^ che quasi altrettanti 
mazzetti di fiori si raggruppano at­
torno le colonne, formando la più va-
ga ghirlanda. .̂* 

la questa corptàljvf'^* *® ''°̂ ®> ^̂  
margherita e la maEiî fnoio natio, bril­
lano a prefusione J fiori più rsrJtìpiù 
preziosi d*ogni contrada. 

Quanta stella Bcintilla|ti| che ehW-
me superbo, che sfarzo "di ricche e 
j^rofumate toìltìtiesl 

Qui una rigogliosa brunetta, carica, 
dì gommò a zaffiri, il cui bagliore é 
sorpassato dal ricco baleno de' suoi^ 
grand'oophì neri — è uh, fiore cha" 
aiveì'a il clima_infuoqato della Lui-
giana. E voce che la guerra abbia 
rovinato il suo pÉ^trimphio, e 
ga qiiil̂  per economia, pure la collana 
che cóme elettrica serpe na circonda, 
il collo di cigno, vaie più di mezzo 
milione. 

fPiùin là — due gemelle biftnp 
vestite perfettucaente uguali dal capo 

• ^ © r rBSpJfasala. •—•iiifiolfci più 
belìi per i nos t r i ^mboÌ^ (Ér tÉ^^ 
dairEpifdnta, in CUMÌ suole regaìarU 
Specialmente coif^ocaltoH. 

Cogliamo l'occasione per raccoroan-
dare alle^BRmma ed ai babbi i ne­
gozi Vescovi e Wnini, siti in Via es 
Portici Alti, ove vi è proprio il mas­
simo di quanto nel gènere può desi­
derarsi, perchè l'assortimento non pad 
essere nò più vario né più completò. 
La refsa della gente che si f lMa di 
contìnuo davanti alle rispettiva ve* 
trine sia nel negoztO^vorao l'Univer­
sità, sia in quello verso Poista S. Lo­
renzo (e ali non confoudersì con quello 
del Paveggìo) addimostrano colla cu-
rioBÌtà oorao si riconosca la loro im-
portanzPile è tale da fai-e onore a 
qualsiasi Wgozio dl;qnalsìasi cp^^italo. 

E noi non elo^ieremo perciò i'intra-
prendertza degli oculati intr^ffonden-
tì i negozianti; noi ci limitiamo a ri­
levare un fatto e a designarlo ai.no­
stri lettori e alle lettrici, fra cui con-
tìumo tante care mammine, che ivi 
troveranno a preizzi, che sono 1« me,-
raviglia della diaorélezza, con che ac­
contentare nel miglior modo i cari 
tìRfcàzzini. 

Quanta bella roba che incanta ancha 
gli mmì 

pa@s©i'«a. —r L'ultimo giorno dell'an 
na scorso nel Comune di S. Margba'-
rita d'Adige corto Maoìn Antonio di 
anni 52^g||ivp, di Pernnmia e domi­
ci litio in S. Margherita dJÀdige ga-
staldo del sig. Angelo Pela dì Este, 
stando in una finestra al piano ierm^^^ 
reno della propria abitazione intonto 
a aparare colpi di fucila per darà ]& 
caccia alle passere, colpiva invece 
innavvertitamente la^^ropria fìgUii^ 
Domenica Luigia, d'anni 18, l à q u W ^ ^ , 
stava rientrando in cesa dopo essere 
stata fuori per affari doffieiticì, e 1© 
causava la frattura déiro^so mascel-

lare il ohe fucausa deli' imtnQdXata sna 
morte. 

Il fatto per esser^espuramsnte ac 
cìdentalo.corae anche per l'attestato 

• - ' ' I ' • I I Z -

del sìg. Palà=..pTeBante al fattopdesta 
maggiore raccapriccio. 

po r iO i — Ieri sera allii Barriera ,VU« 
^W ì̂p Emanuele fa scoperto un con-

trâ liĴ Éindo ;di oltre 11 kilog. di^Sl-io 
fresca di maiale che certo R. G. te-
joeva molto bene nascosta sotto le 
vesti. 

vera, infamia la continuata 'perseeù-
I ^ 

zinne che da alcuni vori mariuoli gì 
• ' . ' ' . • -

fa contro !aj,|nutrice.deil'edicola per 
- l i ' : -AM-^' J j ^ - ' I - ' - ^ ' ' ̂  

rivendita giornali in; piazza Unità d ' I -
feaHà.'Non trattasi di un fatt3' isolato, 
ma di una persecuzione oontiniiata 
che si svolge ogni sera in tutti v più 
schifosi modi.Ne fuano parte,anche 
persone che pa^^sano per pulite e cela­
to appartenenti a classi SQiiiaUk,ri 
spettabìlijàóme negozianti ecc. 

Rovinano l'edicola, insotentanó in 

m 

M - c i - i | [ : " i 

M-'^M-ì 

ai piedi — due rose sullo stesso gàm!-
bo — 8onò«^figlie dì un gran baiP 
chiedo moscovita. Vedi òut̂ l sciame 
di farftvUoni le circonda f̂ ^̂ ;" - [^ 

Ognuno loro fa ressa intorno colle 
polizzine dei balli, con bouquets, con 
galanttìrìe —• il loro padre è tre volta 
miiionariql 

Qwitiàì la signora P... di Vienna, la 
donna più spìritos» della sala —quE îa 
chioma pomposa! ohe taglio! a fiial 
lan.po nei suoi occhi cerulei 1 

Ella srapppggiamoliemente^l farad-
c|o di un bell'ufficiale, ne interroga 

nló^Kguiirdo, pende con ansietà dai 
suoi detti, FOirtunato capitano ( 

Quella svelta biondina in' verde­
chiaro è miss A,... deirisianda occi^ 
dentale. 

Quanta furberia né' suoi occhi bru-
no-ceri^^e|, sotto quelle palpebra mez­
zo velate I Allegro a spensierato fai» 
lotto, ella 4 la più instancabile bai 
lorina della festa. ^vm^ 

li A braccio, del suo sposo passeggia 
la principessa G., zoppicando aucoifa 
per una recente caduta da cuvallo. 

L'altre duo bolle laggiù dall'occhio 
dì fiamma, da[1 ;̂ tìnta pallìpa, e h f l T 
chìaror dei doppieri luccica oome a 
vorip, sono due viscontesse di B. creo 
le, spagnolo, dell* isola della Trinità^ 
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lino dì. cotte 0M tutu ì modi 0 ;nd. 
crude. 

TOèòìtanto (il colmo dalla bas8|jB| 
aal) invéJsòdl^C^liitfo una donrià cl i | 
non può reagire cbtioe ne avrebbe i) 
4ifHlo, ma peiilao asanò sgarbi, e 
peggio, contro un angolo di un ano caro 
iiinotinO cho lìssa ha seco. L*,aiii'a, 
aera, ioentr*essa erasì allontanata per. 
provvedere un ristoro a quel caro ra­
gazzino, quegli scpeanzati ne approfit-
tal&ffo per tÌrarlo4fuoci al freddo eoa 
Strani pretesti cho no dimostrano SOIM 
ianto la cattiveria dell* animo^ 

Ed ò una vera vergogna òhe lo au­
torità non provvedano a difesa dalla 
libertà e della proprietà. Le guardie 
devono faria finita e devono quindi 

^^^©r co(rUefé iMstanto per sorpren­
dere, colpirò e punire quella genta­
glia che ó indegna di una città civi-
ie. Noi protostando contro i deplore* 
¥0ìil#imi sconci inviliamo le autorità 
a provvedere BUI serio I 

Corriere commerciale 
> . I 

s orna-A. 
: ' . . . . . . . 

Padova b Gennaio. 

rappresentazióne, per cui non si hs 
deplorare vittime. 

Eendila iiHtiana 5 p.UjO 
,^^,contanti L. 

Fine corrfflie , 
^ìne prossimo, 
tìanova^^,.. . . 

•*nco Note . . . . . 
Marche. . . . . . . . 
Banche'Nazionali. > 
Banca' NiZi Toacaiaa 

^ - ^ l . l ì > ! - - I I ^ I _ - ì ^ •- 1 ^ , I l ' 

Oredito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Veneta ì / , , » 
CSovaniflcio Veneziano, •& 
Credito Veneto . . , . » 
TraiiQVÌa Padovano , , » 
GimdovÌM » 
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98,15. 
98 40. 

79 95 
2 02. 
1 ;26. 25 

2i98j 
1135 
1027 
2i2 
372 
208 
245 
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o 
E*^lotto a K i i f Crìniano Augusto 

PeterB, direttive di qi:Ueil:y)33ervatorio 
astronomico, lì Peiers nacque 86 anni 
fa ad Amburgo, insegnò aatronpmi.a 
all'Università dì Konisbargj eWàóqiii-
alò fama per le sue ihdagiiiii sulle 
stelle fiàse e sul movimeato di; Sirio, 
nonché per la teoria degli strumenti 
astronomici e pur molto csservazinni 
e Galcoii sulle cornette. 

4 

EnentQ.. — un siovane 
di negozio ha smarrito i*aUro giorno 
dall'Università al Negozio Vason lire 
€onto. Chi l'avesse trovate fi^robbe!, 
opera doverosa di curarne la restitu-
Kione. 

fftariJf^"- Fu rubato un man­
tello; eccoijyjrfurto di stagione. """ • 

iP rogr i^Ma^a dei pezzi di musica 
che eseguirà la^ìSandà del 35" Reg­
gimento Fanteria domani dalle ore, 
1 alle 3 in E>iaK2a V. E. II. : 
1. .Marcia, N, N. ' 
^. Poi pòurry, Donna Juariitaj Suppè. 
3. Dueito finale 2°, /uMe, Petrella, 
4 VuUzar e .galopp, KtccéZaiori Ma-

,#^4- renco. -̂ ŝ fe::.-- • • 
ÉSfPot pourry, L'ebreo, ApóUoni. 

6.. Polka, Waldeufel. 
Uasa a l j d i . — •Tfa «na donnina 

indisposta ed il suo ,i]Qe4ico^ 
ii_ Dottore, non sto beneî  
— Cosa vi sentite? 
— Tutta la notte sono in preda a 

sogni stravaganti ; mi sembra dì vìagr 
giare continuamente. 

'-i— Cosa avetes mangiato? 
-*— Un piccione. 
t i s s ^ y perbacco ! Sì capisce; sarà 

stato un coloràbòMffiaggiatórè'. 

icazioae 
^ 

Il gip^Q,̂ ,8 corr. Uiosuè Car­
ducci lederà in Roma lei prima 
lesione Dantesca. Sarà intitolata : 

L'Opet̂ a M Dante, 
L'editore Nicola ZiniclieUi di Bo­

logna pubblicherà, ques,ta lezione 
il giorno dopò che sarà' pronun­
ciata. 

V7na s&&m^ame8»A csiris^&a 
Domenica sera a Imola tre capi 

ameni, Ugo Olmpadori, RaffAele Pia -
ta e Battista Dall'Oppio^'discutendo 
in una brig.ita di amici sulfe tristi 
condixi&ai della Htrade provinciali rese 
inìpi-aticabili^cjaHà neve* scommisero 
dì recaifSt a Bologna a piedi e di 
giungervi entro soita ore. 

Partirono alle 10 di sera, e stra-
•vincendo nella scommeissa giunsero 
aU'uffioio daziàrio dtìUa Porta U.&% 
tini di Bologna ade 3À0 del mattino 
successivo. ••'•.'.• 

ì H 

fui invescai qualche tentativo <ÌMrl-
xlfttiva da parte del Vaticano e non 
fù^làtto con Qtr^iifità, ma con cfbìlltà 
molto igiim'e di ì quella che sarebbe 
^tafe^ necessaria per .farvi cadeifò il 
goW^no italiano, : 

Infatti,: mentre il Vaticani?^ stava 
per gettare una nuova sfida alVltalia 
eon J^ le t te ra del Rampolla, osaocer-

"CRVErdì ottanere concessioni dal go« 
verno italiano e pel gusto di guada; 
gni materi^lLÌ^^llq scOyO di poter 
annunziare l'umiliazione del governo. 

Il Vaticano cospirava, ma il gover­
no non fu vittimai iEfall* intrigo. 

Il Vaticano mentre affilava le armi, 
stendeva la mano sojo per chierere. 

Questo taceram'o^^^qiù: lo rivelia-
ifTOO ora per retiific^^l falsi iyprea-
zamirtjtì dei giornali stranieri, 

Li Riforma conclude: Ognuno ri-
manga^al SUO posto; nò sarà T Italia 
che si muoverà mai. 

L'articolo della Riforma produsse 
gì̂ fìhde impressione. 

Vuoisi vedervi un tentativo.da! 
ticano por rmauotore r importo m 
togli dalla Legge Iffle Guarentigie. 

•—•*— 

sa-

li-lf 
-F-

't 

' " ^ 

-1 
istiio Sella ili 

—»•**>«"-

# . 

I = 
A •'. 

.<• < - I •' :' 

ftfl 
83* Estrazione del 2 Gennaio 1888 

. - !• 
-iK-

m. 

Sene €^^vaite: 
__,.217 323: # 4^9 635 897 

979 Ì()07 ììi^mè l ig i 1392 1570 
ni679 1741 1752 192È2M93S, 1933 1943 

2054 9245 2331 y573 2795.2824 2922 
3i60 3171 3197 3245 3407, 3483 3505 
356Q 3841 396! 398i 4123 4139 to7 
4403 4419 4748 4762 4856.5066 5192 
52SF55D4530SÌ 5320 532! 5460 
5870 5700-5709 5736 5799 5818 
5916 5970 59à3 6198 6213 6294;6303 
6.499 ,^93 6708,6939.7041,7177 7193 
7228 7545. 

.à. Messina nella fi*rmacia Vachier, 
ci un giovane che chiedeva della 

santonina fu dato per ,̂§|r.f ore della; 
^stricnina. 

Il medicinale doveva servire per 
certa Francesca Mazzullo, una gio­
vine sarta di quindici anni, che poco 
dopo aver ingoiato il Veleno fu colta 
da dolori%*!o!eìitisaÌmi. 
;̂ La poveretta fu trasportata all'ospev' 

à&ìe, md tutte le cure furono vane/* 
Il farmacista à fuggito. 
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olle: 
del 3 Gennam 

^ s e U c s Maŝ ^̂ jj/.N. lt^^Fem,mìne 0. 
M^ts«laiia®ia8. — Fòrmentìn Vit-

torio fu Angelo, giardiniere, con Ri* 
gon .Elisabaita di Domenico, sarta. 

^fflirtlt — Lerórato Bonino di Vit, 
torio :di giorni 5 ̂ àyi^nsini Morcedia 
d̂i ,Andrea di mesi 1 giórni 20— Pi 
storelìi Emilio di Vittorio di anni 1 
meiì'lO — S « n a Armando dì Er . 
nesto di anni 3 meai Ò ̂ ^ Ballon Pa-
gliaVinì Angola fu Antonio, civile, 
•vedova r̂-t̂  Oarraro Ribon Santa fu 
Alessandro di anni 87, casalinga, ve­
dasi -^ Tutti di Padova. 

OhhUgazio^^Qmiate : 
Serio N, Premi Seria N. 
5700 15: ìL.50,p00 
3197 30, 
3961 38 
• 6736 34 e 
1114 1 

M^ 13 
W S 3 39 
4119 37 
1392 42 
1934 42 
3100 23 
3407 Jl 
5916 44 
64 6 

2573 7 

-¥ 

1,000 
1,000 
1,000 
400 

2932 M:. 
3981 37 
5670^ 33 
6294-20a^&ÌÌ200 
7545 41:» 200 

Premi 
L. 200 
» 200 
» 200 

-^i^='E,VT 

100 
400 
300 
300 
300 
300 
300 
200 

1570 43 
1741 30 
1936 4 
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4123 47 
4409 17 
5670 2 
5799 38 
5818 23 
6939 3 

Éf'. 
S. 

200 
Vinsero L. 60 i numeri 

N, ^ s. "N. ^mm^-n^ 

3) 100 
» ii:>o 
» 100 
» IQO 
» 100 
» 100 

100 
100 
100 

» ;1Ó0 

fAgenzia Stefani)••.,,•. 
©B&oB», 3 . — La Staffetta è giunta 

oggi, dopo approdato a Monróvia, Fer • 
nando Pò e Òameron. Posdomani pro­
seguirà il viaggio, A bordo tutti bene. 

R©B|J,^^a, fi. ' ^ Norfolk è ..partito 
per Odborntì latore di una lettera del 
Papa alla Regina. Il Papa la r in f re ' 

H4»s^a, 5,gaa„ ore G.IO ant* 

?irio epeciale d'AMea' 
.e notizie da Màssaua accen­

no a una sospensione e a un in­
dugio; sembra ìe orde abissine sìansi 
arrestate; diconsi assai meno au­sa?- --iSiS^i" ' • • 
^merosé del previsto. 

Nessuna conferma ufficiale de' 
ì-i avvicina mento di Alula; però si 
crede in parecchi circoli sempre 
più probabile l'accordò, 

I fuoizhi verso Saati limitavansi 

L'incidente consolara^^o! 
Francia e Fìrenj^gortò alla eòa 
vinzione che del sequestro deli 
carte presso il console il pretor 
avevaJ'agione. Crìspi si riseria 
però di giudicare pePpbi 

Continuano le trattative i^èr 
Ja prosecuzione della convénzÌc»ii€̂  
colla Penisulare per la navìgazs»! 
ne di Venezia coir Oriento. 

Sì harihd le migliori notìzie 
sulla salute del prìncipe eredi 

iitio di Oermi,nia. Credesi uella 
guarigione. ^ : 

==:'Continua la migliore impres­
sione per là nomina del segreti?*: 
déglFIsteri ; egli prestò gìuraoi 
to assistito (ìagU onorevoli Do 

I ' • ' ^ . I 

Rocca e Scirra e ocòwpò il; gabì^ 
n e t t o ^ RSIfWntyOosi conforma-
si che Cnispi conservorS#ititemiB. 
degli esteri. 

*s-^^i^?^:^iii?B:^"'i^'t^?^ 

F. ẐON, Direihré responsa 

!:••-
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Francesco Z iramello e famiglia 
ringraziano tutti coloro che apcom-
paenarono la salma della alletta 
loro rigliaWlSlip.@e|»pintìfc •"•ali u 
tima dimora, ed espdrnono la s i ^ 
cera loro nconoscenz 

1 . 1 
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Francobolli 

zia dluV8<ing''^*i«la«'0ni indirlEzategli. 
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^t#s2ss0ffl. — Lo sviluppo dell'Indu­
stria Nazionale' prende ogni anno più 
grandióse proporzioni, specialmente 
per'l'efficacia dei dazi pripitettivi oc-
cupandeai ormai doUs fabbricazione 
ÒS moltissimi generi che si facevano 
venire fino a pochi anni fa esclusi­
vamente dall*e9tep,-

_ Cosi richiamiamo l'attenzione spe-
• pi-aie sopra un proj^up nuovo della 
nostra ìnduatria cio^ il Carholìnmm 
JPfesser, una specie d Olio vernice, 
#tTPdóito ^U da tanti ftoni in (Jor* 
manìa ecl Austria dal nnùmatV stabi­
limenti della Ditta Giorgio Presser. 

sB^.tì^^stg.^^Caròoiineum già. vantaggio. 
samente apprezzato dai cireoU com­
petenti del regno, supera tutti i pro­
dotti consimili finora in eommercio 
t ^ S l t <senaervazione del legno espo­
sto aÙe intemperie e per distruggere 
«d evitare la formazione^delle meiule. 
W Cafhélmtum Presser viene fabbri-
nato su vasta scala nella fabbrica na-
lionate receti^temente stabilità^ Sesto 
liresso &liÌano e fornisce pel riapar-
ante della condotta © del forte dazio 
d'entrata un Olio vernice eccellente 
<8d a buon mercato. 

nri' almaMoeo 
sdi r l i Bassa Ss» Giovedì — Nasco Pian­

to dì Sarsìna, principe dei com­
mediografi latini. 227 A. 0, — 
S. Tulesforo. 

® ŝie5giìaa4alê  gg Venerdì — Muore 
Gravina G. V. filologo e scrittore 
distinto di Napoli. Ì664-17Ì8. — 
•Epifania. 

I 

S4 33 
638 5, 
1392 # 
1943 41 
W3- 49 
35Ò5 45 
4123 17 
4748 31 
5281 18 

4136 43 
6Ì98 23 

>^7293'25 • 
• • - ; • " 

Gli altri numeri appartenenti alle 
suddette serie e non premiati sono 
riraborsabiii con lire 47, meno tasse, 
cadauno. 

Pagamonlì e rimborsi dal 1** luglio 
1888.. 

458 33 
970 28 

1741 31 
2573 13 
2824.36 
3961 14 
4139 19 
5066 25 
5321 40 
5818 16 
6303 38 

. 4S8 i l 
1007 3 
1741 50 
2795 13 
3171 33 
3961 16 
4317 44 
5192 1 
5736 3 
5850 17 
6303 47 

S. . N; 
479 35 

1393 13 
1752 17 
2795: 41 
3483 24 
3961 34 
4409-26 
5192 23 
5756 ,2Q 
5970 47 
6708 16 

Ij^ifiglg'a, 4 . ^ Un dispaccio dòlio 
Standard da Vienna constatArche.l^ 
calma VI è succfìduta al panico di «¥ 
vani' leìì.Fa> Osservare che ì mini-
siri d'Austria Ungheria idevono^ óccu• 
Prs i dÙcontrarre>dei presti t i 'per-
eiòi crenosi eho si avrà uà portoao pa­
cificò di circa un mese. 

'-' .rlls&aiiHd, 4 , —. I .Miniatri della 
. ' I » I 

giustizia e delle finanze confarìrtìno 
con Maret inlorno alla raediasione 
per la vertenza ìtalo-colombiana. E' 
imminent^Ha pubblicazione del voto 
di cui, contràriamente all') voci cor­
se, si -ignorano lo conclusioni. 

fj®ì5iiiils»Sì« ^ . —.'.Lo Standard in-
^ m pel ritiro imiffli l t tall le truppe 
francesi che occupano le nuòve È 

- I ' j I < 

bridi. Lê  inquietudini dogli austra­
liani lo esigono, 

Wffiw,Iros-lk, ^ . -^ Tutti i mina-
tori dèllfti^^^pàgnia Philadelfìa and 
Reading JEtailwâ ĵ ^̂  in numero di 30 
mila, Si sono mes^i in sfiìopero. 

Wla^aE'Sdj ,4 , — I giornali di Ma 

li 

a incendiì di siepi e stoppie; per­
ciò furono arrestati pareccbf pa­
stori quali sospetti autori di quegli 

uaatu/accoHi per sco 
bentìficensìicorp 

pera ìrifqualunqUe quantità G. Zalfi' 
Gyer,,Nijrim,berga., ^^t' 

^*'sr-" • * 

II GonsigHo dei ministri sì occopò 
serìani^ptedéila questione d'Africa. 

Notasi che-Tiri nessun giornale 
publlcò telegrammi d'Africa. Di-
iconsi giunti invece gravi telegrana-
tnì che Grìspi comunicò in Consi­
glio dei mlnìstiie che f^iarassas® 
mil jgMIeat i . ì 
Grande ressa al Palazzo Bi'àschi 
per informazioni. 

' ore 9 25 ant. 

•Cosa locali 

•^jm^^k^ S^tS^é-^^' :dJ 
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Un articolo'della .Hi/orma/t/etfì 
sopra) prodUice la massima im-
pressione. Spiegansì 1 moti conci­
liativi del decorso anno e.le , ire 
susseguenti. 11 Papa avrebbe ce 
cato di avere i denari assegn'at^gli 
per la legge delle guarentigie,^, 
il governo non si lasciò abbindo­
lare J/UirLsa.cra /arnesi/^ Si sa: 

do :^M I Ka ae l ia 6 

Lotteria: di BeE6 
1 ' I 1 - ' i l 

Autorizzata dal Governo Italiana 
Esente dalla Tassa strabilila colla IsG ĝ* 

2 aprile 1886, ,N.'375Ì, Serie 3. ' 

" ^ . i V i - i 

' . 

GR A NDr VINCITE 

'ì.-

laga dicono Che fu ordinato a una | rebbe pure tentato di uh esonerò 
nfe;_4a gnei'ra; di. recarsi a Oeuta,. deirimposta sui fabbricati. ' 

^^causa la cresctìute 
Ciibilj.,, 

:-mW:-

agitazione dei 
tv." 

,-'• '-à^to'ìi! 

cgaa 

.-^..^y. .«. ,--i]L'Emiro doU'Af-
ganistan dòufàndò al Viceré delle In­
die di mandargli degli ufficiali per i-
struiro l'esercito afgano. 

P a r i g i , 4 , -— Assicurasi che 
cohlrammiragiio Geir'vais accettò 
portafogUuvA^ Ì̂|a marina. 

UMU 
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•• Un pò. ; dWtuttO" • • 

11, riuovo preaidenie della Stejìubbli-
ca francese ha cominciato a dimoèkaf 
re di non volar affttto seguire la a-
bitudini borghesfssime ed economiche 
tenute dal suo pTldeceasore. Col nuo­
vo anno ha fatto casa nuova : ha cam-
biato la livrea ai cocchieri e lacchè, 
che ora l'hanno bieu scuro gallonata 
di argento e con bottoni d*argeift1&^ 
pòrtinli la lettera C Sadi Carnet ha 
pure disposto por frequenti ricevìmen-
ti al palazzo presidensiale. 

Domani ci sarà un pranzo ofl'er.lidir 
al corpo diplomatico; ptji nel mese ci 
sarahtì'd'^àltri pranzi ii^pnore delle 
presidente del Parlamento a dai ga. 
neruii d' armata ; ci saranno due gran­
di baili il 9 e 2i) fabbrajo e à l t W W 
veglie danzanti in marzo, E crepi l'a­
varizia I . 

^t.*^' 1 
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iiÉSilil 

L'altra sera un violento incendio 
é scoppiato nel teatro Alhambra ad 
Anversa© l'ha distrutto completamen-
ta insieme ad una casa viWa. For-
iunatamente hi quella sera non ci fa 

) 
L 

La Riforma organo dall'onorevole 
Crispi pubblicò ìtìrt,era un'articolo 
hoteyplisgimó, 

hSi ììiformaj volendo rettificare le 
^versioni inesatta della stampai estera, 
dice che il Vaticano non ebbe occa-. 
siona di respingere proposte conci­
lianti dei governo,perchè queste pro­
poste non sì fecero mai, né la Coro­
na tenta mai una politica diversa da 
quella del governo. 

Il governo non ha da conciliarci 
con nessuno. Deve solo rimanere in 

' ' - ^ 1 ' ^ • ' ' • I I • 1 

suo posto, custode della legge., 
Halla si face per ristabilire rap­

porti diversi defili: attuali che rispon­
dono benissiSè alle convenienza deg­
l'Italia. 

Ir Vaticano ora non riusci a tro­
vare in tutto il mondo una voce atti 
torevola obe si levi a dif^indere tei 
sue pretese. 

Detto ciò la Riforma soggiunge: Vi 

Il Diriiio sostiene che Crispi 
è tuttora partigiano delia prefet­
tura del Tevere, ma non crede per 
ora poterla attuare. 

Torìonia è adiratìssimo per­
chè i suoi coìleghi della Giunta 

• 

non̂ &ià̂ sono dimessi. 
Il Papa nell'ultimo suo dì-

r ' ' ' 

scorso alluse in modo, reciso alla 
remozionè di Torlonià. • 

• \ I 

Oggi si inaugurerà l'Esposi?; 
zione vaticana coli' intervento del 

^ I I ^ ^ I , - -

papa, dei cardinali, e del corpo 
iomatico, : ^ S aperta fino al 

15 ; poi si chiuderà fino alia fine 
del mese per compierne i lavori. 
I soidĉ tì e spttuffiaiaU italiani .sa­
ranno aràmessì alla vìsita perchè 
considerati obbligati al servizio ; 
si-respingeranno gli ufficiali che 
saranno considerati volontafi. 

• , 0 • 

L'estrema Sinistra terrà una. 
• , • ' , 

radunanza, il 18. 
== La società s^pheologica in­

glese e americana ha inaugurato 
la sessione annuale con un discor­
so del compp, Lanc'ani, essendo 

1 1 ^ r - r i ' J _ . . _ i - -

presente i' ambasciatore inglese 

'sì possono ottenere àcquistandof; 
finché SQ ne trovano in yéridita,,. 
gruppì^^« 100, 50, l()#SmÌiret!;L 

Tutti i premi sono pagabili iti 
contanti subito dopò l^estrazìoiie 
senza alcuna riténuta'̂ ^̂ ffer tassa, 
od altro. 

•; Con ìiQ.solo Biglietto/ 
' • I . ' - ^" I 

* si concorre à̂  Premi da L. iOO,0{M>̂  
50,000. 20,000,15,000,10.000, 5000, 
1000, 500, 100 e 50 il » » N o . 

Il loro totale •ìmp';n'to tmv^si depo-
\ sitato presso la SSi&B&ea @eisLlsaSĝ lia,î  

e^di MiSssss^ Società Anonima col 
capitale versato di « © ' M m a a n l dt^ '*^ 
lire. 

, , - i ; 

- - ^ - • • • ^ 

W i 

Ogni Biglìett<^osta 

^ 1 - ^ 

. -h 
: ^ . P 

j ^ ' ^ a p i i -u t r i -^ i j r. 

- v - --_i -

I L BOLLETTINO 
dell'Estrazione verrà spedito gratis^© 
franco, a tutti ì: comprator", e dism*i 
buito in tutti i luoghi nei quali venn# 
attivata la vendita dei biglietti. Por 
l'acquisto degli ultimi e molto prò 
babilmente più fortunati bigHatii'H-
volgersi in 4S«?B«6wa alla Bàuca Fra-^ 
telli €£ì©5sr«sò di Fiàneesco Via' 
Carlo Felice, 10, incaricata dell'omis-
sione. 

In Torino e Milano presso la Banca 
Subalpina e dì Milano. Nelle altre 
città presso i principiali BaocUieei, 
Cambio-Valute, Bianche Popolari e 
Casse di Bisparmio. 

••i 

Sol! 'e le 11 

. I 

¥€ill a -̂̂ ISQ 4*̂  iiia ¥esll a^wlso é^^ Psigisia 

iii'ì 
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per.] Estero si ricevorio escìtisivamerite:^ss^ e C, Rue Choron, <tt'-

- . • ' . 

presso A. MANZONI e C , Via della Sala Roma, •Vlflì, Pietra, 90-9Ì 
eJQ, Milanô  #^ì5^,^^:.' 
t ' . 

i, 
;̂ f̂jWAfyH»g>Ta'a|ww jMT^̂  ^-•^ivWVWUiWiJ' rsffiPEifflisrt'̂  
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mal 
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Negozio PrìncJp'ué" 
Via 8. Lorenzo N. 1C90 A «JlT'^jn, 

Negozio Succursale 
Via Portici Aiti N. i086 D 

- . 1 

; 
;:=r,r3^T5,. 
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Vendi a de 
ORRdNE B L F I 

ere Special 
3NZE E DI NAPOLI 

n - - - X 

f i 
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f-^^Vi^tì 
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0 scatola franca p S ^ f t i t t a ItaliW contenente 
€i%.Tr«^M tanto pec B ì m b l c h e per 

l i 0^15111'» 

• • • ^ 

1. Bambola con rizzi. 
2„.,gervÌzio porcellana colorata per cafl"è. 
3 ; Servizio latta colorata per ciìcina. 
4. Posata qompleta per bambola. 
5. GhìiaiW colo.ata. -
6. Secchietta latta rigata. 
7. Scatola legnò con mobilie. 

. Sonaglio colorato. 
••:5ttCorda per ginnastica. 

TO^'Scatola con specchio per toalet. 
Mm Rémòril8lr doralo panorama con ca 
Ì2 , Forbice con 5 pecdrèlle. 
13. Gabbia con uccelli fìschianti. 

^ -i I - r 

14. Scatola con oggetti per scrivere^ 
15. Palle dì goriìriià. 

N.B. — 

-A 

Giuoco architettjJi^^cCjn disegni 
Pistola con relative capsiiì. 
Gavallò-di. legno ccdpjt^^,, 
Scatola di CO1G|] con.rpennellp, 

con arco. 
atta, sdòn 

Tàmteiiriìtì^itta: con- masse. 
Trottola cplprata' con musica. 
Figura vestita Battiplatti. ̂ ^^^ 
WMònica da bocca, con cam 
Cavaliere mlìivìbile a ruota. 
Ocìc crac ;:e palline marmo. 
Reraontoìr panorama con catena. 
Clarinetto legno con tasti ottone. 

15. Arpiiegno,con martello. 

3fi5t| 

Erbe, Angolo Tla Fabbri 
'§LiA^ 

3 
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'4m' R CA P OSTA 
15-

Nella^^ricorrenza festa della BEFFANA 

• * 

a- _ 

• - i l " : -

— Per i Signori 41^ Padova in^^g'j^t}|aj;^Lone della spesa del 
«Bacco postale, ve r rà datò un elegante Bigììàfdirlo Chinese con QMi-r 
panello. 

^ i i 

issorMmento Giocatoli : e :Boiiì|gBÌere a prezzi diserettissimi 
" - À f f i # - : — • - • - ^ — ^ ^ - ^ " - — ~ - - — • -^•—-—•—'. • "•'- '" . - • ' 

Bappreseptanza e Deposito per tu t ta la Provincia 

, - ^ 

Podere Mots»! belilo 

SITO E J I JDITA lilKOMATI BISCOTTA PffiOVAN 
al «letia^ll^red alPlogross® 

f?a>T' 

n 
I - il - _-

I „ . 

L. 

;tr-tCTE&cra:i3r::xKT;fl:rirr^:£rj3iaT:=tf:ri=:iSiC"^£^^ 

•l^JW 
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Specialità di CESARE BoNACiNA di Milano 
mui 

- • 

Prodotti delì'Offictlfe ̂^f^r,. .•Mi' di iPirenze 
• 

ESCE xml IH IlIiUO 
' " ^ — 4^—= 1 

FORMATO GBANDISSIMO a 5 COLONNE 

"i-i - -

Tirctura quotidiar.a Copie 

i%gi^®i'iilMgii€Mt0 c a s p i e t l a gimis®0 e ^ é . ' e ^ e . 

«e 

I •-
• .TL^^EB^: . 

m -

' r-ci - ^ _ ^ -i-'. 

; ' 
'--•J'-

• . ^ i - ' p ' - ' - . • '.VL.C 

Unico in Padova per lo smercio delle wr^ CARAMELLE 
-Baratti e MUàMM Torino, 

--I 

isirrajT 

L;Ì8 

Fsti'ri d'oi Rr-gno i ggì 'Higere la ^pcsoifcpostalì. (Pur 
é i a s i i j vedi sotto).^ 

lle^no .d'̂ t̂alia )S 

!d,titMì/<*3î d> sp€(lszion<*;cI*ii dWni s t raor 

I • - 1 • - ' 

II 
I - . , •,'— 

n I : a £ l l !^W 
^̂ ^̂ . TttUi gli abbonati indistiataraente, siano annuali, semestrali 0 tr'mestrali, ricevono 
^faÌUi\tx tutta la dorata d9ll'abbonam0Qio,Mr giorna lo settimanale: 

ài 

-h ' .^ • - > . 

Questa pubblicazione, diretta da C. ISss^aelfie l^aB'l&icri», coosta di Mdlci'ifPJgle©, 
1 incisioni «contiene in ogtfii numero Rf>n mèrìo di sei 0 otto gi:̂ ,̂̂ ,̂ 

fflttali::àrtisti. ""'"' 
TuXiX oli ahhonotì riceijono gis-ss^ia i, saameirl aasìî ìS! \l\u^ÌTo.i\%'h& xengonò 

lungo Vanno ^ In preparazione: NUMERO m<lCQ4M;^USTRAT0 DI NATALE. 

eseguite dai più r m o 

^^c-

^-•'--l\^'-. 

' I -

©né' '^ | f tc©lale a e l l i%fBfi®sìsa.tl p e r w n î nŝ H'̂ :̂" 
f^yCORlìlEMJ^MS-i'£A''^-E^^^ cff(e.,.g,̂ e&H'anu#ia chi paga anticipatamente 

'.sn'erito ner-un^ ahn^Slìtre" 1* SlIfiìag^ran^Jisiii^ i.^€&polare. .un iiremio cl)e supera 
ferii da qualunque altro giornuie italiano / 

l'abbona 
quelli of 

• ^ • ^ 

1 ^ ^ ' 
"•.-

-••m^! 
1 - . '"/' 

coi disegni di GUSTAVO DOEÉ 
uova t r aduz ione e prc-faziotiu dì C a t r i c o S'aaBXSStìJCht) 

Stabilimento doli'Editore EDOARDO SÓNZOÒNO, Vìa Pasquirolo, N. 14. .-^ l lLANO; 
: -7. •• •M-:."?-^j-J:.]f-.li ' i l . • r , ' ' ' I - i - , : — ' - . . • J T 

- 1 — ' - , 

- ^ 

L' ' ^ 
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lornale 
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ĵ JjCTEjftseffiEfiSj 

•Chi preadorà rabbonaraento per un'annata al giornale IL TESORO BELLE FAmaLIE^ avrà m 
diritto di rìceyero in d o n o il saddotto splendido Yi^^NTAeLIO. • r ^ ' 

V I -

ANNO XSIII. — ABBONAMENTO 1888 
•-

"• 'J^is- i i i 

6I0RMIE,BIMENSILE, ISTRUTTIVO, PITTORESCO;DI MODE, LAVORIJEMM!NILI,"EC& 
^jgj.feblica in MUano il 1° e il IG iVogni mese 

'.. 

,^tì*g* gni6cp libro-album ' n 4 grande, con 30 grandi tavole staccale, impressa a due tint©,.con 
I^ l s t ì l 'C l t )^ IW ̂ El^m E 018® (edizione fuori corameròio). 

^fece dell'^issla |J,̂ î pùó avere una^^^i^ba oleografia di dimeoaioni eccezionali (metri UNO 
per centimetri 64) dal titolo: cXf i iUKES (soggetto orientale). 

.^I^jabbonati annuali fuori di Milano d bbono aggiungere €©gft4. ©® al prez3od*abbona 
c a S p " per ,r imballaggio e spedizione dei dono. Gli abbonali esteri' debbono Bggiung|!!:e 

wé fl. 

.v: 

: ^ ' 

di dare in ogni dispensa la riprodyzione/liquaiuho quadro artistico. - ì 

" ,i.ini=f'i;^-. éffl . •>^iy^t''' 
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Simu L. a BO ?VtW. L. 3 50 

- - - - I '- •-

ils€» special® agli ali l ì e r nmk wm^nl 

» 7 — 
. 8,— 
* 9 50 

.1 ' nP ' i ^ÉTb ' ^T l 
r ' '— - ' - I l -

! paga anlieipalamente l'abbonfiment#per un semestre avrà in dono, oltre !#'BIBngSva 
î l̂ BSe PoiioS»a*e, una grande oleografìa dallo stabilimento KauìTmBnii di Berlino: ».-

€1 
I 1 , - , • . 1 . _ ^ . , - , 

ìibbonati fuori di Milano deffi^rio aggiungere Gent. 30 per la spedizìlHo del premio 
Gli abbóriàtr esteri, centesimi 60. 

0 . . , , 

.l>i iv ^ • ^ 

mportantissiiiia novità per l'Anno 188 
h I 

'^^iommdo/re "'dal gennàio d8S8 il COEBWBE DEXikA SERA uscirà ogni domenica 
in fìumero doppio'(S pagineJy dando così largo posto a setiiwanali'riviste letterarie 
e scientipche, a rasségfte,finanziarie é commerciali completlissime, nonché ad articoli eli 

amena lettura. Sono h"-! numeri alVanno aggiunti gratis alVabbonamento. 

Franco di porto mi Iteffito, Goletta, Susa, Tunisi, Trinuli . Anno L. i a — 
Alessandria d'KKilto . . > . . - , . : , . » » 13 — 
Unione postale d'ifiuròpa, Africa e AVnórÌG%4gl%Kordi . . B . » 15— 
America del Snd è Asia . . . . ^ . . " ' ™ r V . . . » » 1 8 -
Australia, Bolivia e Nuova Zclfind;i. . . :^Émm' • . " • . . • . » " '^k^' 

Un mimerò seiìqrgto, nel Hcfjno, Ceiit.y^. 

: F B E B I I • O B A T U I T I ^ C I J E ' X B B O N A T E A N N U A L I : ' \ ' 
-Le signpi-e cìie assumeranno rabUpnàràento per un'annata, rìeoveranno duo Importantissimi lu-emi gratuiti, e cioò: 
1." imnmto tutta Tannata la 

BEBLiOTECA ROMANTJCA I L L U S T R A T A . 
Giornale di amena lettura clie riceveranno in chiaonna lietlo lìLspenso del giornale. , 

Col 1.'' Noveniltrs'lgS?, in qiiestfi Biblioieiui, vimm .ifUruprosii hx pubblicazione eli un nuovo e inlcrossanUssmio la­
vorò di Lmfi! JACoaiOTV întitoInlorX Al . _ ^̂  ^ ^̂ ,̂  ^̂  ^ ̂ ^ '̂ ^ .. , 

. Le Blgnoro nuovo Abljimate tUaì 1 Gunnaj» 1838» *ihtì ^d'iHlftorassupo qll aprelrall ilei sudtletto romanzo, pubbnoatl & tutto Dicembra 
lfì87, potranno farno rIehioBtà Invlan^-'o Cont, 3 0 , iii più diirabbonaimnto, 

a." Un elcguntissinio o ricco 

L.' 
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il COÌKS^iKI^^ B>B3ffil.A SESKA occupa un posto di primì̂ BÌmo ordine nalla stampa ita­
liana, «cqu'sUìto per la sincerità e coevÉnza della'sua lìnea politica, indipendente da ogni 
Ijaitifo 0 chiesuola. E' impresifo con tre macchine rotative, — 4i^&,§|}lo fabbrica K^enig e 
Batter di Wuuburg eduna della casa Deiriey di Parigi (coroplessivameiité 40,000 copie all'ora.) 

'•^4.'^^;K-r= .i'i^iìlJ'^^ni- • 

•vr Mandare vdgìia all'Amministrazione del giornWé il € «irra^rgs basila 
/ Via San Paolo, iV.° 7 MilanoJ 

erm t * 

stoffa dì raso bianco con flipinto a mano e con stec^lie dorato, appositamente esegnilo per lo abbonate del Tesoro 1̂4̂  
? Famiglie (ìoXìu, rinomata lahbrl^^tìQÌ Jà'akUi Gffndrand di MiUmo* n ^ 
É la seconda voltu cho alle nostre àblìonato:viene olìerto nn ventaglio, ma l'incontro r̂findis-simo che ebbe due ^ 

anni sono questo bcliis.sinio rc-ialo, prova rltQr̂ n̂éssnno meglio di (piesto [lotreJjbe ris[)ondfìre, al ^ui^todcl pubblico in 
ceneralp, epnerciò un altro consimile dono tornerà sfnza tlubl'io ì̂ riHlìto oltremndo. 

(Per le signore non abbomk al TESOHO DULIE FAMlQUBy it mdilelto VeniagHo costa i . S. ~) -
HB, Per rìqevtjre Traiioo a^destlnaitionH i fiiuldottl iloul le slgìioro Abboniilo fuori cU MUauo, Utìvrauno ageiungurai.&n Importo daU'abbona­

mento Cent. 80 © ̂ U&UQ fuori dMtaiia h, 1 5 « i o cfft im la sposo aj porto- - : 

P B E M I O B E M I O R A T U I T Ò A - T U T T . E IM ABBONATI^ls 
Tutto le signoro abbonate hanno diritto a rfeevoro coni? premio mnigraiiiUo nna 

della rinomata fabbrica Società par l'iiidusti-ia dei SUUQÌÌÌ ed Olii (Vi Ifirenzc. Outi.stu scatola elio formava il dono dolio 
scorso anno le signoro abbonato potranno averla pei- il prezzo ridottissimo di h. a 80, franco d'imijaiiaggio o di porlo 
in tutto il Kegno. ,. ̂  :̂  ' 
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Per ahììonarsi inmre V&gm Postale'm'Mitoré X!mARDO S0NZ0GrN(Pi1i Milano, Via Pasquirolo, N..U. 
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Tipograiìa ^Q\ Baccìi%gliq^.Comere'Vmeio Via Pozzo Dlg^lp,. N. 3836. 
' ^ • ^ • • w a H i J I M t W T l t r f ^ ^ ^ f c ^ J ^ t » f f , 4 M > ^ * - ^ * 
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